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Su un treno e in una scuola azioni di due « commandos » delle Molucche meridionali In un discorso tenuto da Carter in una università dell'Indiana 

In Olanda centocinquanta persone Enunciati i nuovi principi 
prese in ostaggio da terroristi della politica estera USA 

_. . . . . . . x t . il . • L'azione americana non deve essere più guidata dalla « paura del comunismo » — La stabilità 
Finora nessuna richiesta precisa e stata avanzata a le autorità - Il primo ministro e il ministro della giustizia interrompono . politica non può essere basata sulle sole nazioni industrializzate - Riaffermata la fiducia nel-
la campagna elettorale - Polizia ed esercito mobilitati - Precedenti azioni dei molucchesi si conclusero tragicamente i |a distensione - I problemi del Medio Oriente e dell'Africa Australe - I rapporti con la Cina 

L'AJA — Ver-o !e nove d! 
ieri m a U . u a , due gruppi di 
t e r ro r i s t i Sud Molucche-.) Ar­
m a t i di m i n a h a n n o blocca­
to un t r eno e qua-,! contem­
p o r a n e a m e n t e occupa to una 
scuo.a, t r a t t e n e n d o ,n ostag­
gio circa 150 per-.cnc in t u t t o 
t r a passeggeri da un ' a to ed 
a l u n n i e p .o le -^or i da . l ' a l t ro . 
I due gravi la t t i - ano avve­
nu t i nei p'*eisi della c . t t ad .na 
di Asserì ne! Nord del l 'Olanda. 

Il t r eno e s ta to bloccato 
da un gruppo che si t rovava 
a l l ' i n te rno che ha agi to iti. 
s egna le d 'a i la rme, dopodiché 
u n a l t r o gruppo e sali to ->ui 
convoglio I passeggeri sono 
s t a t i fatti c o n c e n t r a r e nel va­
gone di te-^ta. a lcuni di loro 
sono stat i r . m a n d a t i :n li­
b e r t à : ol tre .il macch in i s t a ed 
il control lore ; passeggeri pai 
anz ian i ed i b i m b . u i . Res te 
rebbero tu t t av i a sul t r eno 
u n a c inquan t ina di o s t a c i . 

A Smilde, sobborgo della 

ste-,-H c . : \ i d , n a d: As-en, un 
a l t r o gruppo ha .nva-,o u n a 
.-cuoia ed ha t i a t i e n u t o in 
o.-.t i^aio s '-o.an i tu t t i in 
ferior. a: IL' aitili) ed msCj 
p i a n t i , l iberando solo la 
bambin i er rgioar ; delle Mo-
.uccne del Sud. Le fine-.ti e 
della scuola ed ; f.ne-.tr.ru 
del t r eno sono s 'ari o-.cur.iti 
ccn dei fogli di ca r ta perche 
dal di fuori non si possa ve­
de re quel che acc.ide all'in-
' e m o Ma fino a ques ' o mo­
m e n t o ì due grtipp., iut\ han­
n o fa t to c c n o s c r e le loro ri­
ch ies te . Q u a n d o la polizia 
che circonda la scuola ha 
ciue-.to ccn un megafono qua­
li lo-.-.ero le loro .n tenz .oni . 
una f rici'iM si e ape r t a ed 
h.i m p o - . ' o una raffica di 
colpi d ' a rma da fuoco II pri­
mo m i n . - t r o e ,1 rn.ni-.tro 
de la ^m-.t:/:a h a n n o inter­
r o g o la loro c a m p a g n a elet-
tora le e<l e s ' a t o p roc lamato 
lo s t a to di emergenza nel 

Dopo la clamorosa vittoria elettorale 

Begin ricoverato 
d'urgenza in ospedale 

T E L AVIV — A m e n o di 
u n a .sett imana dal la .sua cla­
m o r o s i vi t toria e le t tora le , il 
leader dei « falchi » della 
e s t r e m a des t r a is rael iana 
M e n a c h e m Begin è s t a t o ri­
covera to in ospedale per ap­
p a r e n t i pas tumi di un a t t ac ­
co cardiaco. 

Begin che compi rà IH a n n i 
In agosto, e ra s t a i o coip to 
due mesi fa da un infar to 
quasi fatale. 

Qua le che sia l 'esito di que­
s t a r icaduta , dovu ta senza 
dubbio alle emozioni e alle 
fa t iche postelet toral i , essa 
solleva comunque dubbi sul­
la capac i t à di Begin di resta­
r e i ncon t r a s t a t a guida del 
pa r t i to . E nel caso di u n a 
s u a t e m p o r a n e a o pe rmanen­
te incapaci tà , una asp ra iet­
to per la successione è p.ù 
che probabile. 

L 'a t tenz ione degli ambien­
ti politici israeliani comun­
que per oro con t inua ad ap­
p u n t a r s i sulle conseguenze 
che le posizioni o l t ranz i s te 
di Begin p o t r a n n o avere ne­
gli sviluppi dello s i tuazione 
medio or ien ta le e sulla con­
seguen te posizione di Wa­
sh ing ton . IA> u l t ime dichia­
razioni del p res iden te Car­
t e r e di M e n a c h e m Begin, 
h a n n o messo .n luce profon­
di con t ras t i di vedute sulle 
quest ioni che sono r i t enu te 
di impor tanza vi tale per la 
pace nel Medio Or ien te . 

Nel discorso di ieri all 'uni­
vers i tà Notre Dame. Car te r 
aveva de t to che da par te 
a m e r i c a n a ci si a t t e n d e che 
Israele cont inui a conside­
rars i vincolato dal le rso'.u-
zioni dell 'ONU favorevoli a! 
r i t i ro i s n e l . u n o dai terr i to­
ri o c c u p i t i . 

All 'opposto, r ibadendo le 

! af férmazioni fa t te all ' .ndo-
| m a n i delia vi t tor .a e le t tora le , 

Begni r ibadisce come all ' in-
I d o m a n i delle elezioni, in u n a 
' in tervis ta al la rete teievisi-
! va a m e r i c a n i ABC di consi-
i d e r a i e « Lberat i ,> i t e r r i tor i 
• in quest ione. 
! « C r e d o che Giudea e Sa-
| nmi.i t s i ano pa r t e in tegran-
• te d: I s rae i ' \ l iberate nella 
! guerra dei sei g iorn : >>, ha det-
• to Begin, ag g .u n g en d o che 
' un even tua le governo da lui 
i d i r e t t o le.sp.ngerà «senza 
! cond.zion: e .-en/a r i se rve» 
! quals .asi r i to rno ai confini 
; precedent i la guerra del 1967. 
'< Alla d o m a n d a se queste sue 

vedute non lo pongano .n 
! conf l i t to d i r e t t o con Car te r , 
I Begin ha r isposto: ce II pre-
• s iden te C a r t e r conasce la 
1 bibbia n memor ia , e perciò 
I su a chi queste t e r re appar­

t e n g a n o di d i r i t t o » . 
I n t e r r o g a t o circa l ' interes-

• se man i fes t a to da C a r t e r a d 
a s s i cu ra re una « p a t r i a » ai 

' pales t inesi . Begm ha repli-
1 ca to . con l ' imprudenza che 
! lo d i s t ingue : .«Essi h a n n o 
j una pa t r i a qui . Pa les t ina è 

u n a t raduz ione s t r an ie ro del 
j t e r m i n e s tor ico Israele. Essi 

v iv ranno qui con " noi in 
pace ». 

Alla d o m a n d o se la sua 
[ « linea d'uro >> non possa por-
ì t a r e a un r i t i ro del l 'appoggio 
' a m e r i c a n o a Israele. Begin 
i ha r.spo.-to d: non r i t enere 
• che C a r t e r « r i t i re rà gli aiu­

ti a Israele solo ner una 
1 even tua le divergenza di ve-
' d u t e >. 

ce Noi — ha agg iun to fncen-
i do r i fe r imento a l l ' inf luente 
: lobbv ebra .ca — a b b i a m o 
; grandi unni", oi C o n g r e g o 
| aniericr .no Pa r l e r emo con 
; !o:o Pa r l e r emo a l popolo 
' a m e r i c a n o » . 

paese . T u t t a la polizia del­
l 'Olanda Nord Or i en t a l e è 
ni a i a mobi l i ta ta e l 'esercito 
sta facendo aff luire a t t o r n o 
al t r eno t i ra tor i scelti e ma­
ter ia le m.h to re 

I capi di tu t t i i pa r t i t i po­
litici ccosu l ta t i s i per telefono 
h a n n o concorda to che nessu­
no dovrà par la re delle Mo­
lucche del Sud fino a q u a n d o 
una sola persona res te rà in 
una -situazione di pericolo. I 
«ruppi ter ror is t i delle Moluc­
che del Sud non seno nuovi 
a ques to tipo di azioni . Nel 
d i cembre del 1975 essi orga­
n izza rono :1 « d i r o t t a m e n t o » 
di un t r eno che fu bloccato 
a una t r en t ina di ch i lomet r i 
da! luogo in cui è bloccato 
ora li convog.io, e "occupa-
zi 'eie del Consola to indone­
siano di Ams te rdam. Allora 
ì pa->-eggeri dei t r e n o furc.no 
t r a t t e n u t i per 12 giorni e le 
pe r sone che si t r o v a v a n o nel 
conso la to indones iano resta­
rono prigioniere per 15. 

Quel dupl.ee a t t a c c o costò 
la v.ta a q u a t t r o persone, 
t r e tra i passeggeri del t reno 
e uno t ra coloro che s: trova­
vano nei consolato. Dopo lun­
ghe t r a t t a t ive i due «com­
m a n d o s » terror is t i Si a r re­
sero e nel processo che seguì 
:'. loro a r r e s to furono condan­
na t i a 14 a n n i di p n g . o n e 
c .ascuno gì; a t t e n t a t o r i del 
t r eno e a 6 a n n i quelli che 
avevano occupato gli uffici 
conso 'ar i indonesian. . 

Tu t t i que.-,u a t t e n t a t i sono 
opera dell 'ala es t remis ta del 
m o v i m e n t o che rec lamo l'm-
dipendenza delle Isole meri­
d ional i del l 'arcipelago delle 
Molucche ora so t to dominio 
indones iano. 

II p res idente della « Repub 
blica delle Molucche de! 
Sud >>. Joop M a n u s a m a che 
vive in esilio in Olanda , ha 
c o n d a n n a t o ;I doppio a t t a c c o 
terror is t ico. « E' un of tore 
tragico, ha det to , e non è 
d. a lcuna uti l i tà olia nos t ra 
colica ». In O.ancia vivono 
c:rc<i 40.(XK) persone ong.nar ' . e 
delle Molucche mer id iona l i . 

S. è appreso che i guida­
tori di tassi di G r o n i n g a . m 
sciopero da 5 giorni , si sono 
offerti di sost i tuirs i agli o-
s taggi del t reno. 

Un c i t t ad ino che ab i t a nelle 
vic inanze del luogo in cui il 
t r eno è s t a to bloccato, aveva 

s egna l a to nei giorni scorsi a l la 
polizia dei -e mov imen t i so­
spet t i di mo!ucche.-;i ». E' s t a t o 
chies to al Minis t ro della giu­
stizia perché non sia s t a t o 
t e n u t o conto di ques ta segna­
lazione ed egli ha r isposto: 
« d i s t r u g g e r e m m o la costitu­
zione dello S t a t o se istituzio­
nal izzassimo misure che auto­
rizzano la polizia ad ag i re 
sulla base di tal i segnala­
zioni ». 

La psicosi de! t e r ro r i s ta h a 
provocato anche un falso al­
l a rme. Cinque indones iani . 
« pendola r : ». che p o r t a v a n o 
con sé gross: pacchi , sono 
s t a t i arre.- tat : nella s taz ione 
d. Vlaard ingen . m e n t r e un 
t r e n o veniva f e rma to per 
orecauz .one dai le au to r i t à . I 
c inque sono poi s t a t i rila­
sciat i . con molte scuse. 

UN PROBLEMA OLANDESE 
INDONESIA^ 

Nuova 
X Guinea 

Le Molucche sono un gruppo di isole situate alla estre­
mità orientale dell'arcipelago indonesiano. Coprono una 
superficie di 75.505 Kmq. ed hanno una popolazione di 
poco più di un mil ione di abi tant i . Entrarono a far 
parte della Repubblica indonesiana nel 1945 al l 'atto della 
proclamazione dell' indipendenza. Nel 1949, quando le 
truppe olandesi lasciarono definit ivamente il terr i tor io 
indonesiano, alcune decine di migliaia di soldati che 
avevano mi l i ta to al servizio dei colonialisti si trasferi­
rono in Olanda. Attualmente gli indonesiani or iginari 
delle Molucche che vivono in Olanda sono fra i 30 e i 
40.000, per la maggior parte nati in Olanda ma mai inte­
gratisi nella società locale. Tagl iat i fuori dalla terra di 
origine, isolati in quella di adozione, essi si trovano a 
vivere in una condizione di estrema diff icolta. E' cosi 
che gruppi di giovani che non vedono vie d'uscita alla 
loro situazione ricorrono ad azioni come quella attuata 
ieri, o come quelle attuate negli anni passati. In questo 
senso II problema è più olandese che non indonesiano. 

W A S H I N G T O N — « In p a c a ­
to la po l i tua deg' i S ta t i " n i -
ti e Mata mudata dal princi­
pio clic occotreva contenere 
l 'espansione sovietica, e dal­
la cor r i spondente convinzione 
c h e e ra impor t an t e una al­
leanza. quasi chiusa m se 
stessa, t r a i paesi non comu­
nisti da e n t r a m b e le sponde 
del l 'At lant ico >. Ma la si tua­
zione è cambia ta e le fonda­
men ta di questa politica sono 
s t a t e indebolite da ce s to r iche 
t endenze ». 

Ques ta è la frase cen t ra le 
de! discorso d i e il p res idente 
degli S ta t i Uniti J i m m y Car­
ter iia t enu to m una cerimo­
nia olla Universi tà < No*.re 
D a m e » di South Bend nel lo 
S ' a t o de l l ' Ind iana , d u r a n t e la 
quale sono s t a t e consegnate 
lauree e honoris causa » a t re 
p r e l a ' r il ca rd ina le Paul 
Arn-, di San Paolo de! Brasi­
le, a! Card ina le S t ephen K : m 
arcivescovo di Seul, e a Mon­
signor Donald Lamont . già 
vescovo di Unitali m Rhode-
sia da dove è s t a t o espulso 
dal regime razzista di I an 
Smi th . 

C a r t e r ha sos tenuto che gli 
S ta t i Uni t i devono conformar­
si ad un mondo che si è • in­
novato. ma anche conserva­
re !a < posizione di p r ima to » 
acquis i ta dal la fine J e l ' a 
guerra mondia le in poi. Gli 
USA h a n n o contr ibui to a ' im-
biare il mondo, ma propr io 

questo r ichiede < una nuova 
politica es tera amer i cana ra­
sa ta su una cos tan te morali­
tà di valori e su una visio­
ne storica in ip ron t .ua ad < t-
t imismo ». 

ce Noi. ha c o n t i n u a t o Cai ter. 
non possiamo p.u a \ e r e co 
me fondamento di s iabi l i ta . 
una politica pei le sole nazio 
ni industr ia l i . Dobbiamo ^in­
seguire f iduciosamente i no­
str i sforzi per ispirare, per­
suadere , guidare ». 

La politica s t a t u n i t e n - e rie' 
passa to e s t a t a gu ida ta eia 
un'eccessiva paura del c-oimi 
nisino che ci por tava — ha 
de t to il pres idente amer i cano 
— ad abbracc ia le qua ' s i isi 
d i t t a t o l e i! q u a a ' si unis e a 
noi nella nos t ra paura Per 
t roppi a n n i s iamo s ta t i d i s i o 
sti ad a d o t t a r e 1 principi e 'e 
t a t t i che dei nostri . iwcr . -au . 

a b b a n d o n a n d o talvolta ; nos ' i i 
valori per ì loro. Abbiamo 
comba t tu to il tuoco con il fuo 
co, senza pensare mai che è 
meglio combat tei e il tuoco 
con l 'acqua. Questo modo di 
a i t r o n t a r e ì problemi è 'al­
ino ed il Vie tnam coMitui .ee 
il miglior esempio della sua 
povertà in te l le t tuale e mo­
rale >. 

Ca r t e r ha quindi a f fe rmato 
di credere nella d i s tens ione 
con l 'URSS, d i e significa 
e progredire verso lo uà ce », 
ma. Ila con t inua to , « q u e s t o 
progresso deve essere a! *em-

po stesso compie te e zeci 
Proco Non M può uvei e ur.a 
s is temazione m una par te del 
mondo e un agg ravamen to 
dei confli t t i m un 'a l t ra nat­
te » D u n q u e si t r a t t a di co 
s t r i u r e un ,c sistema interna­
zionale il quale dur i più a 
lungo di q u a n t o non dur ino i 
pa t t i segret i ». 

Scendendo poi ad es 'un 'na-
re m de t t ag l io !e varie zone 
del mondo e gli obiett ivi de -
la p o l i r c i es tera amer i cana 
C a r t e r ha .sastenuto che il 
m o m e n t o a t t u a l e sarebl>e il 
più propizio per risolvere il 
problema dei Medio Oriente . 
ner t rovare « una 'genuina >o 
lozione del confl i t to a r abo 
ìsiae'.iono >. Lasciar passa-

Delegazione del PCI 
al Congresso 

del PC messicano 
Sono iniziati ier: i lavori 

de! XVII I Congresso del Pa r 
t i to comunis ta messicano. Il 
nos t ro P a r t i t o e rappresel i 
t a t o dai compagn i R e n a t o 
Sandr : . d e p u t a t o a! Pa r l amen­
to europeo, e Giorgio Oldrini . 
c o n s p e n d e n t e del l 'Unità dal­
l 'Avana. 

CONFERMATO IERI A CARAMANLIS DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ANDREOTTI 

Sì dell'Italia alla Grecia nella CEE 
Dal nostro inviato 

ATENE — Caraman l i s ha 
fretta, e la cordial i tà delle 
accogl.cnze r iservate dal la 
Grecia ai pres idente de ! Con­
siglio Andreo t t : — :eri giun­
to a d Atene insieme al mi­
n i s t ro degli esteri Fo r l am — 
ha a n c h e un signif icato di 
pressione — cer to a miche vo 
le — sul l ' I ta l ia . Al c e n t r o dei 
colloqui di Atene c'è la que­
st ione dell ' ingresso della Gre­
cia nella Comuni tà dei nove 
paesi europe i : ma. pur ne! 
quad ro delle o t t ime relazioni 
t ra ì due paesi, nell ' immedia­
to a'itiJiio. le posizioni ita­
l iana e greca r i f le t tono esi­
genze non co ' l imant ! . Cara-
ma ni :s nel chiedere di en t ra ­
re nella Comun i t à europea 
guarda p r ima di t u t t o a l la 
s i tuazione politica de! suo 
Paese, in pa r t . co ' a r e alle ele­
zioni del prossimo a u t u n n o 
a!!e quali vuole a n d a r e con 
:! negoziato concluso, con i! 
t i tolo di de - imo membro de! 
la Comuni t à . Per Andreot t i 
non è un problema che la 
Grecia en t r i , anz . l ' I talia è 
favorevole: ma l 'esperienza 
fa t ta :n questi ann i d: a p 
oa r t enenza alla Comun . t a 

. europea induce i! pres idente 
I de ! Consiglio i t a l i ano a sot-
! to i ineare questioni di po'.:-
i tica comuni ta r ia di interesse 
| genera le per i paesi membri . 
i Ne! brindisi p ronunc ia to le 
I ri sera a! pranzo offerto dal 
I p r imo minis t ro greco. An-
| d reo t t i è s t a to ch ia ro m pro-
i po.sito. <c L'appoggio del g o 
| verno '.'.aliano alia r ichiesto 
ì di adesione della Grecia a l la 
I C o m u n i t à economica europea 
i è pieno e s incero. Alcune 
! preoccupazioni, che sono sta-
! te esp-e.Sse da pa r t e i ta l iana 
I in relazione all 'esigenza di 
[ una migliore impostazione 
| della politica agricola e co-
i muni tar ' .a . per q u a n t o ri g iù r-
' da in par t icolare : prodot t i 

medi te r rane i , non devono in 
a l cun modo essere considera­
te come intese a c reare ar t i ­
ficiosi ostacoli al l 'adesione del 
suo p i e se o di a l t r i paesi de! 
l 'Europa meridionale . Esse de 
VOÌIO essere invece v a ' u ' i t e 
coni? l 'ooportuna asserzione 
d; una corre t ta concezione di 
fondo, d. cu; la Gre.-.a stessa 
dovrà g.ovars: il giorno :n 
cu: d iventerà — come è no­
s t ro v.vo ausniclo — p a r t e 
iii '-^grante della C^mun tà >. 

De! r e s ' o non c'è solo la 

Grecia , come osservava il mi­
n i s t ro degli es ter i Fo r l am 
conve r sando con ì giornal is t i 
d u r a n t e il viaggio per Atene 
è l 'equilibrio in t e rno dell'in­
t e ra C o m u n i t à che r iceverà 
uno scossene ì! giorno del­
l ' ingresso dei t r e Paesi me­
d i t e r rane i che . con il u t o r n o 
alla democrazia , bussano o ra 
al ia por ta delia CF.E. La G r e 
eia, il Por togal lo , e ancor più 
per il suo peso la S p a g n a , 
s ignif icano un m u t a m e n t o 
della composizione della Co­
m u n i t à che non può n o n es­
sere cons idera to m tu t t i i 
suoi a spe t t i . Ed è - t a t o que­
s to il t ema principale appun­
to del l ' incontro dei nove mi­
nis t r i desìi ester i ne! Ken t . 
S. d i scu te di nord sud nel 
q u a d r a n t e mondia le e si vor­
rebbe ev i ta re il crearsi d: u n a 
CF1E che si muova a due ve­
locità : : paesi più i n d u s t n a -
1.zzati del no rd Europa e quel­
li meridional i e med i te r rane i 
comples s ivamen te di m i n o r e 
svi luppo. 11 governo di Romei 
vede la positiva impor t anza 
del ' . ' ingre-so nella CEFI de; 
t re paesi d: r iconquis ta ta de­
mocrazia . ma g.ud'.c-a neces­
sar io a f f ron ta re con un <e ap­
proccio globale •> le conseguen­

ze economiche che ciò com­
por ta . Infa t t i sono evident i 
le ana logie di condizioni t ra 
l ' I talia e la Grecia (e così 
pure la S p a g n a e ì! P o r t o 
gallo) r igua rdo a l l ' economia 
agricola. Vi e una concorren­
ziali tà di fa t to delle r ispet t i 
ve produzicni che nel l ' interes­
se di t u t t i deve essere presa 
in a t t e n t a cons ideraz ione 
Nell ' interesse di t u t t i pe rché 
il governo i t a l i ano — pur se 
ciò avviene con r i t a r d o di 
ann i — è o rma i consapevole 
della necess i tà di in te rveni re . 
per m u t a r l a , ne l la s i tuaz ione 
a t t u a l e che vede p r e m i a t e le 
agr icol ture dei paesi nordici 
della Comun i t à a sfavore di 
quel la del n o s t r o Paese . E' 
un 'osper ien /a che si des ideia 
venga conosc iu ta dai futuri 
membr i e dalla quale , a n c h e 
come frut to di un compor ta­
m e n t o convergente , possa ri­
su l ta re un più giusto equili­
brio comun i t a r i o . Da! c a n t o 
--uo il governo greco (e -autil­
m e n t e pot rebbe dirsi per quel 
!o di Madr id ) è ora a t t e n t o 
s o p r a t t u t t o al s ignif icato pò 
litico e di r icMioscimento di 
un nuovo s t a t u s in Europa 
che sca tu r i sce da l l ' ingres -o 
nella CEE ed è p o r t a t o a 

l m e t t e t e in secondo p a n o i 
! problemi che ÌÌA quell ' ingres-
i so p o t r a n n o sorgete . 
' Ne. coiloqu. di ieri, natii-
! Talmente, non ci si è l imitat i 
! alla quest ione dello CEE e 
; sono s ta t i considerat i a l t r i 
i temi di c a r a t t e r e ìnternaz.o-
• naie T ra questi la prossima 
j conferenza di Helsinki, la si-
I tuaz .one nel Medio Or ien te 
1 dopo ì m u t a m e n t i avvenut i 
I nella scena politica in Israele. 
i lo s t a t o della ques t ione ci-
I pr iota (ma qui si a t t e n d o n o 
, lo vicine e 'ez.on: in Turch ia ) 

e l ' andamen to degli incontr i 
; della conferenza nord-sud. 
• Nel br.ndisi già c i ta to 11 
' p res idente del consiglio ita-
1 nano aveva de t to : -e Nel me-
' dio Or . en te le vie del nego-
j z .ato pacifico. !e un iche per-

cori'ib.l;. fa t icano a dischiu-
| dersi . Ma a n c h e nell 'Egeo non 
ì m a n c a n o di preoccupare: le 
I pe rdu ran t i d:vergenze nei r ap 
; port i t ra G r e c a e Tu rch i a . 
, paesi e n t r a m b . per no: ama- . 
, e a'.'.eat: ~. 
, Ieri m a t t i n a Andreot t : s; 
[ era i ncon t r a to con il presi-
\ d e n t e della Repubblica greca 
I C o s t a n t i n o Tsa tsos . 

Guido Vicario 

ie '.'occasione sarebbe disa-
st ioso, non .-ole» i v r il Medio 
Oi ionie, ma per l ' intero ordi­
ne politico ed economico mnn 
diale. Riferendosi alle elezio­
ni israel iane il presidente de 
gli s t a t i Uniti ha de t to che 
cont inuerà a por ta re avan t i 
la sua mil i t ic i >. .--enza lasciar-
s. mi' uenzare d,i i nu t amen 
ti nella guida di uno qual­
siasi de . paes: del Medio 
Or iente •> La sua speranza è 
Cile <c Usicele e i --noi vicini > 
lni iscano per sent i rs i legati 
dii ai-ioidi p u v e d e n t e m e n i e 
acce', t a ' i 

Sul Suoa l r ca Car t e r ha det­
to che e necessario appl icare 
i prilli:;)! (Iella democrazia e 
lonct 'de ie -< la par te dovuta 
in d i i n t i delle m i n o r a n z e -
In t u : \ i .'Africa aus t ra le gli 

S'.r.i Unit i sono impegna t i per 
soluz i)iu pacifiche basa te sul 
principio di-, governo delle 
maggioranze come unica La­
re di ordine politico Gli Sia 
t: Uniti . ì loro a l lea t i occi­
denta l i e gli s t a t i africa­
ni in teressat i d o v r a n n o opera­
re perche si de t e rmin i una 
a p p i o p n a t a si tuazione Inter-
naz.ion ile per una rapida e 
progressiva t i as formazione 
della società stiiialrican.1. 

Sull 'al leanza a t l an t i ca Car­
te r lia r iconfermato l ' impe 
uno amer icano a rat forzarla, 
in i ciò non e giudicato siiffi-
ci ' -n 'e nei fondare la stabi­
lita mondiale . Le nazioni :n-
duMriahz.z.ate od o r ien te co­
me ad occidente, ed 1 pae­
si p rodut tor i di petrolio, de­
vono cooperale per to rn i l e 
a n n i pai a l t icaci alle nazio­
ni più povere. Una ta le coo­
pcrazione, ha de t to , è ce una 
eccellente a l t e rna t iva ai!o 
guerra » 

Sui l appo t t i con la Cina . 
Ca r t e r ha auspica to una noi-
niahzzaz.ionr «No; — ha de t t o 
— vediamo ì i appor t i t r a 
USA e Cina come un f lemen 
lo cen t i ile della nostra poli­
tica g.obale e la Cina e.Min­
ima forza chiave per la pace 
inondia ie. Sper iamo di Ho 
vare una formula la quale 
po-.sn far supera re a lcune del­
le difficoltà che a n c o r a ci di­

vidono ,\ 

1! discotso di C a r t e r ha in­
d ica to che la politica degli 
S t a t i Uniti dovrà essere ba­
sa ta su >< un nuovo mosaico. 
su scala mondia le , di interes­
si globali, legionah, e bilate­
rali ». Le -e c inque regole » 
del 'a pol i t ic i estera america­
na delia ammin i s t r az ione Car­
ter dovrebbero essere secon­
do 11 discorso presidenziale : 
naffermaz.ione dello impegno 
degli USA -ulla ques t ione dei 
ci 11 itti de l l 'uomo, iniziat ive 
per consol idare ì legami t r a 
le n a n i u occidenta l i : impe­
g n a l e l 'Unione Sovietica in 
uno sfoizo comune per bloc­
care la diffusione delle a r m i 
nuclear i ; passi iier migliora 
re la possibilità di una pace 

durevole nel Medio Or i en te 
ed infine ten ta t ivo , . t a n c h e a 
costo di qualche a t t r i t o con 
i nostri amici :> per r idu r re la 
minaccia di una p r o l i f e r a l o 
ne nucleare e di una diffu 
sione globale di a r m i con­
venzionali. 

Pirelli 
tecnologia 

t i0 r^-m 

Pirelli è espressione di altissima 
tecnologia applicata ai settori 
più diversi dell'industria mondiale. 
Cavi sottomarini, telefonici, per 
piattaforme offshore, dighe per il 

* contfolRraSTreWaree, acquedótti, 
marciapiedi mobili, barriere 
antinquinamento. 
Tutte cose che apparentemente 
non hanno nulla a che fare 
con i pneumatici. 
Ma tutte tecnologie che ci aiutano 
a farli meglio. 

http://maU.ua
http://ne-.tr.ru
http://o-.cur.it
http://rn.ni-.tro
http://nmi.it
http://aniericr.no
http://furc.no
http://dupl.ee
http://inipront.ua
http://coMitui.ee

